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Al COMANDO PROVINCIALE

VIGILI DEL FUOCO 
Pesaro –Urbino

                                            e, p.c.    Al Direttore Regionale

Vigili del Fuoco Marche 


            

Ancona

A Sua Eccellenza il Prefetto di 

                                                                              Pesaro e Urbino

                                                                                                                 Pesaro, 05/10/2007

Da anni queste OO.SS. continuano a sollecitare codesto Comando sulla necessità di dotare il Dist. VV.F. di Fano di una nuova sede, corrispondente alle effettive necessità sul piano del soccorso tecnico urgente e della tutela della sicurezza per personale che vi lavora.

Negli ultimi anni si sono colti soltanto alcuni sporadici interventi finalizzati all’’affrontare il problema (vedasi i vari quesiti posti al personale VV.F. sulla scelta del terreno – l’ultima proposta di progetto del nuovo Dist. VV.F. finanziato dalla Fondazione di una banca locale ecc.)  senza volerlo affrontare in maniera efficace.

Inoltre, il recente declassamento del progetto, e la conseguente riduzione del volume del “costruendo” edificio, a nostro avviso, non soddisfa ne le aspettative di chi da anni ne anela alla conclusione dell’opera promessaci, ne tanto meno le necessità tecnico-logistiche per l’operatività di una sede che risolve oltre 1700 interventi medi annui in funzione del territorio che deve coprire e l’elevato indice di antropizzazione in una città 3° in ambito regionale per la popolazione che vi risiede, ma certamente prima come distretto della cantieristica navale ed i sui intrinseci rischi specifici.

Fatto il necessario preambolo possiamo dire che ad oggi tutto tace, mentre il personale Vigilfuoco presente nel locale distaccamento (Ex fabbrica da maglificio) continua a vivere e lavorare, con lodevole senso del dovere, in una struttura non idonea ai fini della sicurezza e senza un castello di manovra, dove potersi addestrare così come previsto dalle circolari del Superiore Ministero.

Affinché si possa dare un fattivo contributo alla causa, queste OO.SS. Le chiedono:

· La struttura in parola ha i requisiti igienico sanitari stabiliti dal D.P.R. n° 303 del 19/03/1956 ?

· Risponde a quanto stabilito dal D.P.R. n° 547 del 27/04/1955, dal D.lgs 626/94 e s.m.i. ai fini della sicurezza degli ambienti di lavoro? (vedasi la scala che conduce ai locali armadietti-DPI che trova la colonna in calcestruzzo  di fronte all’uscita della porta). 

· E’ provvista di dichiarazione di conformità alla Legge 5 marzo 1990, n. 46 per l’impianto elettrico? E di riscaldamento, visto che quest’ultimo è stato effettuato dallo stesso personale VF del Distaccamento? 

· E’ dotata di regolare autorizzazione rilasciata dall’ ISPESL in merito alla conformità dell’impianto di messa a terra?

· E’ regolare che all’interno dell’autorimessa dei mezzi pesanti, non esista un impianto di aspirazione fumi ?

· E’ lecito conservare una tettoia in fibrocemento (eternit),  nella quale vengono ricoverate le autovetture dei dipendenti?. Andrebbe forse rimossa o bonificata con apposite vernici, o almeno testata con scotch Test per verificarne il rilascio di fibre?

Si aggiunge inoltre che, per quanto a conoscenza di queste OO.SS., in caso di pioggia consistente l’acqua penetra all’interno dei locali ufficio-corridoio e vano scala e mensa dagli infissi, mentre nel locale autorimessa mezzi leggeri, si allaga a causa del rigurgito dei tombini di deflusso delle acque bianche.

Quanto sopra riportatoLe sarebbe da estendere con i necessari distinguo anche ad altre sedi del nostro Comando; vedasi Novafeltria per il castello di manovra inagibile ed i serramenti non conformi alle norme sul risparmio energetico, Urbino per le porte del locale autorimessa non più funzionali, e la stessa sede centrale per la tettoia in eternit e gli scarichi delle acque piovane.

Ma in ordine di priorità, per la criticità in cui si trovano ad operare i colleghi che prestano servizio a Fano ci preme conoscere se questo Comando intenda veramente portare a buon fine la realizzazione di una nuova sede adeguata a un distaccamento VV.F.

In attesa di una Sua risposta in merito ai quesiti sollevati, porgiamo distinti saluti.
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